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Ieri si è profilata alla Camera la possibilità di un accordo ma la sorte della legge resta incerta 
u l ì 

Battaglia aperta per l'editoria 
La rivolta di editori e giornalisti contrcHl rinvio a settembre, 
l'apertura di un spiraglio per la rapida approvazione della legge • 

ROMA — La riforma dell'editoria potrebbe 
essere definitivamente approvata oggi dalla 
Camera. Tutto è legato all'esito di un accordo 
che si è profilato ieri dopo una giornata fatta 
di delusioni e speranze: al punto che tutto 
sembrava oramai compromesso. L'intesa è il 
risultato di lunghe trattative in base alle quali 
si è delineata, nel pomeriggio, la possibilità di 
una conclusione positiva della sessione di la
voro a Montecitorio, che rischiava di esaurirsi 
con un nulla di fatto per le posizioni opposte, e 
reciprocamente paralizzanti, dei radicali e dei 
socialisti. 

L'ipotesi di accordo che comprende: la rapi
da* approvazione, stamane in commissione In
terni, della legge di riforma dell'editoria, che 
viene riesaminata in se'de legislativa e quindi 
saltando il momento dell'aula; lo svolgimen
to, nel pomeriggio, di un breve dibattito sulla 
fame nel mondo; l'approvazione di alcuni ar
ticoli di quella legge sul finanziamento pub
blico dei partiti contro cui era stata scatenata 
nei giorni scorsi l'offensiva ostruzionistica dei 
radicali. Si prevede infine l'approvazione de
finitiva da parte della commissione Giustizia, 
della legge istitutiva della commissione parla
mentare di inchiesta sulla P2, legge eh? è stata 
modificata dal Senato. 

ROMA — Sergio Borsi, da po
che settimane segretario na
zionale del sindacato giorna
listi, $'è piazzato sin dal pri
mo mattino al centro del 
Transatlantico: prima o poi 
di II sarebbero dovuti passare 
tutti queiii che hanno voce in 
capitolo sulla legge per l'edi
toria. «Se domani (giovedì, 
ndr) non posso presentarmi al 
curatore fallimentare della 
"Gazzetta del Popolo" — dice 
Borsi — con il "sì" della Ca
mera alla legge, mi ritrovo al
tre 300 persone sul lastrico». 
Borsi non si lascia scappare 
nessuno, il lungo assedio fini
sce con il capogruppo de, on. 
Bianco, e con il repubblicano 
Mommi, presidente della 
commissione Interni, che par-
Ut anche con i due vice-segre
tari della Federazione della 
stampa, Cardulli e Vigorelli. 
E da Mommi viene un primo 
spiraglio dopo una mattinata 
convulsa e percorsa dalle più 
nere previsioni: -Io la com
missione la convoco a qualsia
si ora, pure di notte, purché si 
voti la riformai. 

Nel pomeriggio, conosciuto 
l'accordo the dovrebbe aver 
dissolto gli ultimi ostacoli, al 
sindacata-liei giornalisti e al
la federazione degli editori si 

per la decisione - Le iniziative del PCI hanno reso possibile 
Una giornata convulsa -1 termini dell'intesa tra PSI e radicali 

A questa soluzione complessiva si è giunti al 
termine di una giornata che ha avuto, come 
riferiamo anche in altra parte, momenti mol
to tesi, come quando il presidente del gruppo 
comunista, Fernando Di Giulio, aveva denun- -, 
ciato con forza in aula le pesanti responsabili- .' 
tà dello stallo in cui la Camera era stata cac
ciata; ed aveva sottolineato la possibilità e la 
necessità che. comunque, la commissione In
terni procedesse nelle prossime ore all'appro- . 
vazione della riforma dell'editoria. L'iniziati* , 
va comunista ha favorito un ripensamento, t 
delle altre forze politiche. Anche se, come la 
travagliata esperienza di questa legge inse
gna, e per via di incertezze, riserve;. segnali 
lanciati ancora ieri sera, nulla è ancora scon
tato e certo. Intanto ieri la Camera ria deciso 
la conversione in legge di alcuni decreti. * t 

1RPEF PENSIONATI — Come avevano an
che proposto i comunisti con un progetto di 
legge abbinato al provvedimento governati
vo, è stato definitivamente elevato da due mi
lioni e mezzo a tre milioni il tetto esentasse 
per i pensionati in conseguenza del recente 
aumento del minimo. 

CONTRATTO STATALI — L'originario 
decreto (che approva il contratto '79-'81 per 
gli statali e per il personale dei monopoli, e 

stabilisce i miglioramenti per i dirigenti dello 
Stato e per i militari di carriera) è stato'pro
fondamente migliorato grazie all'iniziativa 
comunista, ha sottolineato il compagno Leo 
Camillo. Ma restano pesanti limiti: viene an
cora rinviata la riforma della dirigenza statale 
(ma ora il governo è stato impegnato a vararla 
entro la fine dell'anno), e soprattutto il gover
no non fa andare avanti la discussione della 
legge-quadro per il pubblico impiego che da
rebbe certezza dei tempi circa l'applicazione e 
il rispetto degli accordi. Si continua cosi ad 
andare avanti con misure-tampone imprecise 
(Canullo ha ricordato tra l'altro come sia stato 
necessario ripristinare l'aggancio della carrie
ra economica dei docenti universitari a quello 
della dirigenza) e persino in. aperta violazione 
delle disposizioni di legge. ̂  

Tipico quel che è successo per la definizione 
del trattamento dei militari: dalla elaborazio» 
ne del provvedimento è stato escluso proprio 
quel Consiglio centrale della rappresentanza 
militare (COCER) cui è affidata una precisa e 
inderogabile competenza in questa materia. 
L'esclusione del COCER è stata severamente 
criticata dal compagno Arnaldo Baracetti il 
quale ha sottolineato le pesanti responsabilità 
politiche del ministro socialista della Difesa 

Lagorio nella mancata valorizzazione delle' 
rappresentanze e nel soffocamento del prò- > 
cesso di avanzata della legge dei principi sulla 
disciplina militare. •*- '•*'*' 

CREDITO ALL'EXPORT — L'irrigidi
mento della maggioranza ha impedito che dai 
benefici del provvedimento, il quale crea un 
fondo triennale di 375 miliardi per la conces
sione di finanziamenti agevolati alle imprese 
esportatrici, fossero esclusi i programmi di e-
sportazione di materiale bellico non autoriz
zati dal governo e dal Parlamento. Il ministro 
per il Commercio estero Capria (PSI) e il rela
tore Spini (anch'esso socialista) hanno soste
nuto che era impossibile modificare il decreto 

•, dal momento che stavano per decadere i ter
mini della sua validità: no, quindi, agli emen
damenti dei r adicali e dei comunisti. Replica 
del compagno Mario Pochetti: il governo può 
subito ripresentare il decreto nel testo modifi
cato dalla Camera. Ma la proposta è caduta 

• nel vuoto. 
Da qui l'astensione dei comunisti (motivata 

da Milena Sarri) sul provvedimento che co
munque introduce alcuni primi elementi di 
riforma e stabilisce che al fondo per il soste
gno di programmi di penetrazione sui mercati 
esteri sono ammesse con priorità le richieste 
della piccola e media impresa. _ 

I Ili 

: tutto il nostro impegno 
fare subito questa leggi 

À Montecitorio un clima teso, un'altalena estenuante di delusioni e speranze -
«Presidio» dei dirigenti del sindacato giornalisti - Un appello di CGIL-CISL-UIL 

respirava un'atmosfera più 
rilassata. Ma dire che si sta 
tuttora sul chi vive è poco: di 
docce fredde, specie nelle ul
time 48 ore, giornalisti ed edi
tori ne hanno prese a ripeti
zione. Aspettano di vedere 
che cosa accadrà oggi, fanno 
capire di essere determinati 
— se dovessero esserci altri 
giochini delle 'tre carte» da 
parte di chi scaglia continua
mente siluri contro la riforma 
— a ricorrere a proteste cla
morose. Ieri mattina, quando 
la situazione sembrava defi
nitivamente compromessa, s' 
era sparsa la voce di una pos
sibile serrata dei giornali. 
Ì A rendere incandescente la 
situazione c'erano le reazioni 
dei giornali a quella che veni

va definita /'«artificiosa in
venzione» del capogruppo del 
PSI, Labriola: vale a dire l'ab
binamento tra editoria e legge 
per il finanziamento dei par
titi. Il Manifesto dedicava a 
Labriola un corsivo al vetrio
lo, U Messaggero parlava di ri
catto politico e intrigo. 

In questo clima — mentre 
nel Transatlantico nugoli di 
giornalisti attorniano i rap
presentanti delta maggioran
za — si apre la seduta in aula. 
L'intervento del compagno Di 
Giulio — questa legge si può, 
si deve fare — sblocca la si
tuazione e rendè possibile 
una prima riunione della 
commissione Interni. C'è una 
larga maggioranza contro, il, 
rinvio a settembre: si lavori ri

correndo — se necessario — 
alle norme regolamentari — 
come suggeriscono comunisti 
e il socialista Ferrari — che 
consentono di andare avanti 
anche ad aula chiusa. Il com
pagno Macciotta aggiungerà: 
«Per quello che riguarda ì co
munisti siamo decisi anche ad 
arrivare alla convocazione 
straordinaria della commis
sione: vogliamo che la legge 
passi prima delle ferie». 

La posizione assunta in 
commissione dai socialisti 
Bassanini e Marte Ferrari 
(della sinistra) indispettisce 
Labriola che li rimprovera di 
non aver rispettato la posizio-
neassunto dal partito. Bassa-

, flint e Ferrari replicano chie
dendo una immediata riunio

ne del direttivo del Gruppo 
parlamentare perché solo in 
quella sede si può decidere il 
comportamento sulla sorte di 
una legge. 

Quel che è certo è che in 
questa circostanza i nemici 
della riforma non sono riusci
ti a camuffarsi dietro nessun 
pretesto. I tentativi di qual
che socialista di scaricare le 
colpe su missini e radicali of
frono a questi ultimi il destro 
per tirare frecce avvelenate al 
capogruppo del PSI. Crivelli-
ni dice: «Propongo anch'io un 
abbinamento: tra il bilancio 
dello Stato e il primo estratto 
sulla ruota di Milano». 

La commissione Interni 
torna a riunirsi alle 13 ed ar
riva il primo segnale che c'è 

qualche ripensamento, che il 
coro di critiche e di accuse ha 
colto nel segno. Il de Mastella 
può svolgere una breve rela
zione e proporre l'approva
zione della legge; Dutto (PRI) 
e Sterpa (PLI) si dichiarano 
d'accordo per cui resta il 
'giallo» innescato l'altra sera 
dal capogruppo del PSI 
quando ha attribuito a tutti i 
partiti delta maggioranza la 
decisione di rinviare l'edito
ria a settembre. Si decide di 
proseguire l'indomani dopo i 
voti in aula. Più tardi Labrio
la preannuncia ai giornalisti 
che la legge si farà, l'accordo 
c'è. Ma il clima è oramai tale 
che — come riferisce testual
mente l'agenzia ANSA — non 
si è capito se Labriola dicesse 
sul serio o scherzasse. 

Nel frattempo arrivano al
tre dure proteste, della segre
teria CGIL-CISL-UIL assie
me ai sindacati di categoria 
dei poligrafici, degli edicolan
ti. Oramai i margini per pre
testuosi rinvìi sono sempre 
più ristretti, gli alibi sono ca
duti uno a uno. Nel pomerig
gio se ne traggono le conse
guenze con l'accordo di fare la 
legge. Oggi vedremo. 

a.z. 

Inquietanti interrogativi dopo la relazione del sottosegretario Scamarcio 

Senato: il governo torna a 
di limitare l'indipendenza del PM 

Spadolini non aveva più parlato di questo progetto vista la ferma reazione dell'intera magistratura - Anche 
su altri delicati punti emerge una tendenza alla «controriforma» - Quali le reali intenzioni del pentapartito? 

Edoardo Perno 
riconfermato 

capogruppo dei 
senatori comunisti 

ROMA - Il compagno Edoardo 
Pema è stato riconfermato 
presidente del gruppo comu
nista del Senato. La votazione. 
a scrutinio segreto, avvenuta 
ieri, ha dato il seguente risul
tato: al compagno Perna sono 
andati 77 voti. Voti dispersi 4, 
schede bianche 6. Gli aventi 
diritto al voto erano 94, hanno 
votato 87 senatori. La maggio
ranza prescritta era di 48 voti. 

L'elezione, a scrutinio se
greto. del nuovo comitato di
rettivo avrà luogo la prossima 
settimana. La commissione e-
lettorale, che si riunisce oggi, 
ne proporrà le modalità all'as
semblea plenaria del gruppo 
fissata per mercoledì. 

fZOMA — Ma quali sono le 
intenzioni reali del governo 
sulla magistratura, la rifor
ma del corpo degli agenti di 
custodia, le misure per alleg
gerire il carico di lavoro dei 
giudici? 

L'inquietante interrogati* 
vo è d'obbligo dopo aver letto 
la lunga e preoccupante rela
zione presentata ieri alla 
commissione giustizia del 
Senato dal governo e letta 
nell'auletta dal sottosegreta
rio socialista Gaetano Sca
marcio. 

Cosa ha detto in sostanza 
il sottosegretario? 

O II dato di fondo è stato 
il rilancio, seppure in forma 
tortuosa, della avocazione 
dei procedimenti, a richiesta 
dell'imputato, da parte del 
procuratore generale e della 
estensione dell'istituto per la 
ricusazione del pubblico mi
nistero. «Al di là del vero e 

proprio effetto paralizzante 
che questa cosiddetta rifor
ma (meglio controriforma) 
finirebbe per avere sull'an
damento dei processi, va ri
cordato che proprio il presi
dente del Consiglio Spadoli
ni — ha replicato su questo 
punto il compagno Gianfl-
lippb Benedetti — non ne a-
veva più parlato in sede di 
dichiarazioni programmati
che, vista la ferma reazione 
dell'intera magistratura e di 
un vastissimo schieramento 
democratico*. 

© Questa linea di arre
tramento è risultata chiara 
anche da quanto detto dal 
governo sul tema del giudice 
conciliatore e del giudice di 
pace. In sostanza, il governo 
e d'accordo soltanto sull'au
mento della competenza ci
vile del conciliatore e del pre
tore e sulla necessità di retri
buire i giudici conciliatori e i 
vice pretori ordinari. 

Il governo — dice Bene
detti — ha così lasciato chia
ramente intendere di non 
condividere tutti gli altri 
punti di riforma già elabora
ti in un anno di lavoro dalla 
commissione giustizia del 
Senato volta a risolvere, sul 
piano di nuove e qualificanti 
funzioni, la figura del nuovo 
giudice. Questo consentireb
be oltretutto di sollevare pre
tori e tribunali dal notevole 
carico di processi pendenti 
dinanzi a loro. 

Anche per l'urgente ap
provazione di queste misure, 
l'intera magistratura minac
ciò nei mesi scorsi uno scio
pero generale poi responsa
bilmente rientrato per l'in
tervento del presidente della 
Repubblica prò tempore A-
mintore Fanfani. 

© Sul tema della riforma 
che riguarda il corpo degli a-
genti di custodia: no alla 
smilitarizzazione. Al massi

mo, concede il governo, è 
possibile una razionalizza
zione della struttura milita
re. Resta da vedere come po
trà aversi - l'indispensabile 
aumento degli organici se 
permarrà, come vuole in so
stanza il governo, la condi
zione di degradazione di cui 
sono permeate le strutture e 
la vita degli agenti di custo
dia. 

La discussione su questa 
relazione del governo prose
guirà nei prossimi giorni nel
la commissione giustizia di 
Palazzo Madama (un testo i-
dentico, fra l'altro, è stato 
presentato nella stessa gior
nata di ieri, anche alla Ca
mera dei deputati). 

I comunisti, in quella oc
casione, chiederanno ancora 
una volta una precisazione 
circostanziata e puntuale di 
quanto il governo vuole ve
ramente fare sui problemi 
della giustizia e sul sovraf
follamento delle carceri. 

g.f.rn. 

Eletto ieri alla guida del Consiglio regionale 

Laurìcefla presidente in Sicilia 
Dan* nostra redazione 

PALERMO — n socialista Sal
vatore Lauricella è stato eletto 
ieri aera presidente dell'As
semblea siciliana. Ha dovuto 
però aspettare l'esito della se
conda votazione, essendo stato 
impallinato al primo scrutinio 
da ben 14 franchi tiratori della 
stesti maggioranza pentapar
tito (DC/PSI . PSDL PRI e 
PLI) che s'era impegnata a vo
tarlo. Inoltre non e neanche 
riuscito ad insediarsi con pie
nezza di poteri alla testa del 
parlamento regionale: dentro 
la DC, infatti, è scoppiata all' 
ultimo momento una «querel
le* tra le correnti per le desi
gnazioni nel governo e nelle 
cariche istituzionali. 

L'elezione dell'ufficio di 
presidenza è stata rinviata, sic
ché anche l'insediamento di 
Lauricella dovrà attendere lo 
svolgimento dei tempi di una 

trattativa tra i partiti della 
maggioranza e all'interno di 
essi che si va sviluppando in 
un clima sempre più pesante. 
Lauricella, che nel primo 
scrutinio aveva avuto 49 voti 
su 63 del cartello della mag
gioranza, è stato eletto quando 
il quorum è passato dai due 
terzi alla metà più uno dei de
putati, con lo stesso numero di 
voti, penalizzato da una defe
zione che si è rivelata compat
ta. 

Invece PSI e laici hanno fi
nito per soggiacere alle scelte 
della DC. Hanno accettato che 
la presidenza dell'assemblea 
rientrasse, come accadeva in 
pieno periodo di centrosini
stra, nel calderone della sud
divisione del potere all'inter
no della maggioranza come 
merce di scambio. Da qui, in 
seguito alla rinuncia del-
r«alternanza> alla guida della 
Regione, che era stata la paro

la d'ordine del PSI nel corso 
della campagna elettorale, si è 
arrivati all'accordo per la for
mazione del governo penta
partito. In una versione netta
mente peggiorativa viene sco
piazzata la formula nazionale, 
ma la DC mantiene ferma
mente nelle sue mani la presi
denza della giunta regionale e 
gli assessorati più potenti. 

In sintonia in tutto e per tut
to con il ripristino dei vecchi 
metodi l'accordo non ha retto. 
£ dopo tre «fumate nere*, nel 
corso di un mese; dopo l'ele
zione del presidente dell'as
semblea, ieri c'è stato un nuo
vo rinvio. Era infatti in pro
gramma l'elezione dell'intero 
ufficio di presidenza dell'as
semblea regionale. Ma la DC, 
all'ultimo momento, ha tatto 
sapere di non essere in grado 
di procedere alle proprie desi
gnazioni. La causa? Una •que-
relle»interna, scatenata dai 

dorotei. Da qui il nuovo slitta
mento. E' così rimasto in alto 
mare tutto l'organigramma, 
compresa la designazione del 
presidente del gruppo parla
mentare de. degli assessori e 
dei presidenti delle commis
sioni legislative, gli avvicen
damenti nei posti di sottogo
verno. 

È stato messo in crisi anche 
il già lento tabellino di marcia 
che in origine prevedeva per 
oggi l'elezione del presidente 
della Regione, ed entro una 
settimana quella degli assesso
ri e successivamente il voto di 
fiducia sulle dichiarazioni 
programmatiche. Tutto lascia 
prevedere che. se queste sono 
le premesse, la Sicilia resterà 
senza governo almeno fino a 
metà agosto. 

Il gruppo comunista ha vo
tato scheda bianca. Tale deci
sione deriva dal •giudizio for

temente critico» che il PCI e-
sprime sul metodo della cosid
detta •trattativa globale* in
tercorsa tra i cinque partiti che 
si apprestano a formare il go
verno della Regione. Tale 
trattavia ha portato infatti alla 
contestuale «lottizzazione* del
le cariche istituzionali e di go
verno. E priva quindi la presi
denza dell'Ars da quelle carat
teristiche che potrebbero giu
stificare un largo voto unita
rio. 

Inoltre, i repubblicani han
no fatto capire con una loro 
nota di essere stati costretti a 
rimangiarsi la scandalosa de
signazione a deputato-questo
re dell'on. Rosario Cantillo, 
un ex assessore pluri-inquisito 
e già censurato dall'Ars con 
una apposita commissione d' 
inchiesta per la sua allegra ge
stione dei lavori pubblici. 

v.va. 

Via libera 
alla con
venzione 
fra Statò 
e Rai-Tv t > 

ROMA — La commissione 
parlamentare di vigilanza, do
po ore di lavoro e di discussio
ni, ha dato ieri parere favore
vole alla bozza di nuova con
venzione tra Stato e RAI pro
ponendo, però, notevoli modi
fiche. L'invito rivolto al go
verno — con parere che non è 
vincolante ma obbligatorio — 
è duplice: 1) tener conto delle 
variazioni suggerite dalla 
commissione; 2) siglare la con
venzione della RAI rispettan
do i termini naturali, cioè il 10 
agosto. 

Il parere della commissione 
(contrario solo il PLI, astenuti 
PSDI e MSI, favorevoli tutti 
gli altri) suggerisce modifiche 
sostanziali soprattutto in ordi
ne ai poteri dèi Parlamento (la 
bozza del ininistro se ne era 
sostanzialmente «dimentica
ta») in modo da arginare il ten
tativo dell'esecutivo di ripri
stinare un ferreo controllo 
sull'azienda; propone di la
sciare margini più ampi alla 
RAI nella sperimentazione e 
nella utilizzazione di nuove 
tecniche di comunicazione. 

I comunisti hanno mante
nuto una serie di riserve sul 
fatto che per la Rete 3 si pre
vede l'estensione sino al 70% 
conte tetro massimo e insupe
rabile nell'arco di validità del
la convenzione. £ un limite — 
ha ipifgatD il compagno Pavo» 
lini — che non trova orasti/^ 
cazioat compiacenti; tuttavia il 
PCt è favorevole al tipo di pa
rere cfce (a commissione espri
me per due motici- perché w 
convenzione segna un primo 
elemento di chiarezza nei caos 
dell'etere; perché riteniamo 
importanti le modifiche ap
portate al tetto minute riak. 

Subito dopo la commissione 
ha votato due ordini del gior
no all'unanimità; uno — pri
mo firmatario il de Granelli — 
auspica la rapida approvazio
ne della legge sulle private; il 
secondo — con le firme della 
compagna Bonari, del de Bor
ri e di altri — invita la RAI a 
programmare servisi informa 
tivi sui temi deU'abom e della 
contraccezione. 

Stasera della lunv i iu i tm si 
parlerà in un «battito al Beat-
dence BJpetta, per imitativa 
dell'Archivio storico audiovi
sivo del movimento operaio. 

IfTlK 
jrMfi 

I risparmi sono stati 
«risucchiati» dai > 
finanzieri neo-liberisti 
Cara Unità, 

Agnelli aveva invitato i quadri Fiat ad 
acquistare le azioni di quella impresa. Og
gi, scopriamo che la Borsa ha avuto una 
serie di crolli paurosi, anche se il governo 
aveva dato la possibilità alle banche di 
spendere, per il salvataggio, i fondi delle 
liquidazioni degli stessi dipendenti bancari: 
vale a dire con i soldi dei lavoratori si dove
vano "Salvare- le manovre speculative dei 
grandi manovratori. 

Quei capi della Fiat che erano accorsi ad 
acquistare azioni Fiat sollecitati da Agnel
li, ad acquistare azioni 'privilegiate», loro 
stessi dovevano sentirsi euforici e privile-

5 'iati. Ma poi il crollo avrà ridimensionato 
e velleità di seguire facili fortune da parte 

di questi uomini ligi agli ordini del padro
ne. Cosa è capitato dei loro risparmi? Certo 
è cosa loro: non vorrei che anche per essi si 
usassero magari i fondi per le pensioni. 

Una cosa è però certa, che per i -pover' 
uomini» sta davvero diventando stretto 
questo sistema che 'per fare diventare sem

i/a i" 
di più i magri». 
pre più grassi i grassi fa dimagrire sempre 

Nel frattempo, importante è non dare 
colpa al fato di ciò che avviene e che spoglia 
dei risparmi di tutta una vita. No, il fato 
non c'entra, come non c'entra Mitterrand... 
I risparmi sono stati -risucchiati» dai fi
nanzieri neo-liberisti. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Un giornalista buttava 
le monetine ai bambini 
per farli litigare 
Cara Unità. 

vorremmo dire qualcosa in merito all'ar
ticolo a firma di Gian Paolo Rossetti sulla 
mafia a Seminara. pubblicato sul settima
nale Oggi del 15 luglio 1981. 

Vorremmo chiedere al giornalista se. 
scrivendo quel suo articolo, gli è sorto 
qualche dubbio sul fatto di avere trascura
to una profonda analisi sociale, economica 
e politica, quale esige il problema mafioso. 
per cogliere l'occasione di scrivere un appe
tibile articolo spettacolarista e terroristico 
per lettori in cerca di emozioni. <-

Facciamo notare che a Seminara esisto
no delle persone -umane» con i loro senti
menti di odio e di amore com'è dappertutto; 
la violenza non t'abbiamo certamente in
vernata qui a Seminara: se il fenomeno ma
fioso in questo paese è accentuato, ciò è 
dovuto agli stessi motivi per cui esiste la 
mafia in altri posti, cioè ad un torbido in
treccio con il potere politico, da una parte, 
e dall'altra ad una disoccupazione giovani-
te spaventosa, che offre la mano a chi vuote 
imboccare la strada del facile arricchimen
to. » 
- Saremmo per esempio curiosi di sapere 
chi ha riferito al giornalista che la nostra 
«Piazza della Libertà» è chiamata -Piazza 
dette 41 croci»? A meno che l'articolista 
non conosca Seminara meglio dei semina-
resi. Aggiungiamo che nel giorno della fai
da si assisteva a Seminara alla scena di un 
giornalista di un noto settimanale che but
tava alcune monetine a dei bambini per far
li litigare e per scrivere il giorno dopo, a 
commento del la foto, che in questo paese la 
violenza nasce già dagli stessi bambini. 

invitiamo insomma eventuali giornalisti 
che dovessero occuparsi del nostro paese e 
smetterla di dedicarsi atte toro lugubri e 
artificiose opere di sciacallaggio, perchè 
Seminara avrebbe bisogno di risolvere tan
tissimi problemi e una corretta utilizzazio
ne dei mezzi di informazione servirebbe non 
poco se non a risolvere, quanto meno a de
nunciare le inefficienze e l'emarginazione 
esistente! 

LA SEZIONE DEL PCI 
(Seminara - Reggio Calabria) 

Toccherebbe alT«Unità» 
informare meglio 
sull'attività parlamentare 
Caro direttore. 

il compagno Vernoni in una tetterà pub
blicata il 23 luglio afferma che come parti
to non abbiamo fatto abbastanza per mora
lizzare il ministero delle Poste. 

Che l'affermazione da me fatta a un 
giornalista di Panorama secondo la quale 
non c'è da stupirsi della, nomina di un de
mocristiano a ministro delle Poste costitui
sca prova detta nostra rassegnazione a con
siderare inamovibile la DC dalle sue posi
zioni di potere, mi pare abbastanza singo-

. lare, considerando tra Poltro che la nostra 
linea politica ritiene realizzabile l'obiettivo 
deiràltemativa democratica. 

Per quanto attiene all'attività ispettiva, 
che è una prerogativa importante del parla
mentare. posso assicurare il compagno 
Vernoni che essa, dai comunisti, non viene 
espletata solo per dovere di ufficio, tanto
meno nel caso da lui citato. L'interrogazio
ne da me presentata per conoscere roperaio 
di Di desi in Puglia può avere altri svitup* 
pi. fino a quelli ai vera e propria denuncia 
alla magistratura. Voglio ricordare che 
una interrogazione da me presentata con* 
cernente presunte irregotaritè effettuate 
durante un concorso e inviata al procurato-
re delta Repubblica ha avuto come risulta
to rincriminazione e il rinvio a giudizio del 
vicecapo di Gabinetto dell' Azienda di Stato 
dei servizi telefonici. 

Anche t"affermazione secondo la quale 
iniziative di questo tipo hanno un carattere 
sporadico e celerebbero il vuoto propositivo 
del partito, in particolare dopo il 1975. non 
mi pare proprio risponda a verità. Anche se 
è necessario certo sviluppare in lutti i setto
ri maggiori iniziative, ritengo comunque 
che proprio a partire da quella data si sia 
sviluppato da pane nostra in questo settore 
un maggiore impegno, che d'altro canto si è 
tradotto, non certo per merito tutto nostro, 
in più avanzale e decorose condizioni sala
riali e normative per i lavoratori postele
grafonici, e nell'Introduzione di meccani
smi legislativi più razionali. 

È vero che siamo ancora lontani dal con-
seguimemo di una riforma strutturale e i-
stit azionale di ques'Àaziende così come ab
biamo proposto usi testi elaborati dal no
stro partito; occorre però essere consapevo-

' li che obiettivi come questi sono per molti-
; aspetti connessi all'esito che avrà la lotta 
' più generale per un governo del Paese di cui 
faccia parte una forza importante come la 
nostra. 

In questa direzione siamo tutti impegna
ti. ciascuno per la parte che gli compete. 
Ritengo, certamente, che una più tempesti
va informazione dell'Unità su quanto i 
compagni che operano in Parlamento vanno 
compiendo e proponendo per questo settore 
eviterebbe per il futuro considerazioni co
me quelle svolte dal compagna Vernoni. 

ROBERT0L BALDASSARI 
della commissione Trasporti, Poste 

e Telecomunicazioni della Camera (Roma) 

L'organo preposto 
è latitante 
e incapace di tutelarci 
Caro direttore. 

ancora una volta, dopo i pianti, i lamenti. 
le pressioni del padronato farmaceutico, il 
governo italiano concede un aumento a sta
tola chiusa dei medicinali, beffando e sa
lassando i lavoratori ed i cittadini. Inoltre. 
in seguito alla stangata, molti farmaci pas
seranno da una fascia ad una altra e perciò 
tutti pagheremo ticket superiori che. guar
da caso, recentemente il governo ha aumen
tato. Tutto serve per spillare i quattrini alla 
povera gente, per peggiorare il sistema sa
nitario pubblico e per ingrassare i -signori 
detta salute» che. avvalendosi da sempre di 
un quadro politico compiacente, si possono 
permettere tante -libertà». • -

Certo una situazione scandalosa, ma 
-normale» in un Paese dove il sistema sani
tario è sapientemente mortificato a vantag
gio dei privali e dove gli organi preposti al 
controllo ed indirizzo politico (ministero 
della Sanità in primo luogo) sono latitanti 
e incapaci di tutelare pienamente la salute 
pubblica. 

Che gli interessi siano grossi lo dimo
strano i tanti personaggi legati al settore 
medico, farmaceutico, sanitario, ecc.. ecc.. 
iscritti nell'elenco del poco venerabile Lido 
Gelli. 

A chi non conosce cosa succede nell'am
biente farmaceutico italiano, consiglierei di 
leggere il libro di Sergio Scarpa e Laura 
Chiti «Di farmaci si muore» (Editori Riuni
ti). 

Forse sarebbe l'ora di ripensarci un po
chino, senatore Spadolini, prima di conce
dere aumenti efinanziamenti vari a pioggia 
a questo padronato che socializza te perdite 
e privatizza (e se privatizza!) i grossi profìt
ti fatti sulla nostra pelle. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Perchè non si è utilizzato 
lo Stabilimento 
Grafico Militare? 
Caro direttore. 

sebbene con molto ritardo, vogliamo por
tare una conferma, in riferimento all'arti
colo del I maggio del compagno Martini 
sulla stampa delle schede elettorali per i 
referendum, circa la incongruità delle scel
te fatte dal Poligrafico dello Stato, con 
conseguente sperpero di denaro pubblico 
f«Un dono di 6 miliardi»^. 

Sarebbe interessante non soltanto com
prendere i criteri per l'aggiudicazione della 
stampa delle schede alle tipografie private 
(anche se l'unico criterio sembra quello 
clientelare), ma avere anche una risposta 
sul perchè non si sono utilizzate le strutture 
pubbliche atte a questi lavori. 

Più significativamente ti informiamo — 
e ti preghiamo di informarne Fon. Corallo 
che ha presentato un'interrogazione in Par
lamento — della esistenza in Gaeta di uno 
Stabilimento Grafico Militare, che viene 
sottoutilizzato non certamente per carenza 
di personale qualificato o di processi pro
duttivi moderni ma per una programma
zione non razionale. 

Pertanto la domanda che ci viene imme
diata è: perchè mai non si è utilizzato lo 
Stabilimento Grafico Militare, struttura 
pubblica e certamente meno costosa delle 
tipografìe private, tenuto conto che nel no
stro caso vi erano da riempire vuoti di pro
duzione? 

Si tenga presente che lo stesso già lavora 
opuscoli, libri e modelli vari per conto del 
Poligrafico dello Stato e spesso solo per 
alcune tirature minime. I fatti si commen
tano da sé. 

FRANCO MESCHINO 
per la segreterìa CGIL Zona di Formia (Latina) 

Purtroppo quella ricerca 
«pura», è stata spesso --• 
fonte di inquinamento ~ 
Caro direttore. 

ho letto in Tuttolibri del 18 luglio un 
articolo firmalo da Luigi Firpo il quale so
stiene che le Accademie, intese come anti
chi istituti di cultura, sono forse rultima 
spiaggia per un auspicato ritorno alla -ri
cerca pura. selettiva, riservata ai pochi elet
ti...». 

Personalmente sono un ammiratore di 
Luigi Firpo, uomo di studi rigorosi nel 
campo delle dottrine politiche, filologo di 
grande prestigio e storico acutissimo. Com
prendo altrettanto bene che le tristi vicende 
della nostra università facciano, soprattut
to per chi ci ha vissuto tanti anni come il 
professor Firpo, talvolta desiderare un ri
torno al passato, un passalo che però, e qui 
Firpo mi è maestro, ormai è morto e sepol
ta. Tante accademie sono oggi quello che 
sono perché sovente non hanno adeguato i 
propri istituti ai mutamenti inevitabili dei 
contesti nei quali venivano ad operare. Inol
tre non i statuito che un istituto, anche cul
turale. debba per forza di cose essere eter
no; ecco perché rimpiangere la Peripatetica 
può essere moratmeme appagante per uno 
studioso e insegnante, ma pensare di poter 
realizzare una simile idea oggi farebbe sol
tanto sorridere. 

Purtroppo quella ricerca «pura» a cui si 
fa appetto è stata solo a volte -pura», anzi 
sovente è stata fonte di inquinamento per lo 
cultura vera, proprio per l'isolamento nel 
quale si poneva. 

WALTER ABBONDANTI 
(Milano) 
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